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LA m&m fOLII lOÀ 
BQMA, il aprile. 

(D. O.j La primavera è scoppiataim-
pstaosamaats, d'uni tratto, quando, dòpo 

g i n 
contenti, dobbiamo segnire lacuaaegaeaze 
del retfentind" rtrolgii^nto '^ittfaoafsrico. 
11 vena sairoboale caldo fiacca 1 nervi 
8jSg£r|*i,o^ai, iniziati ra dar pensiero a 

Al mattino presto, il Pinolo sorride 
-aatXAmiaeUdllrttalMsra.deiilttoi-flbri e 
dal stto verde; e riaitona delle j isa tow-
geotìBs elle le giovani e snella ffltsSes 
lanciano allagramente all'aria, folleg­
giando anch'esBe collo stuolo dei bam­
bini che ai rincorrono intorno al la­
ghetto oairfanuo trascinare in oarroz-
iiella dai somarelli. 

Ma i pomeriggi sono accaacianti: e i 
numerosissimi lurestieri che popolano 
oggi Roma, incominciano ad acoorgarsi 

3he non sono dal tutto indifferenti le 
iHuiftMt'tfei SttoM'ra W-i'-Hk^aA-

osta l'eterna, e ripudiano l'atóaS Mi 
spalle dei primi giorni pei sedicenti 
sette colli. È 'una Baocooa generale. 

Ninna meraviglia dunque olia essa 
JnVada ahohè il campo politico. Ma è 
interessante il notare che essa tiene lo­
gicamente dietro ad, ita periodo la cui 
la; oommraioni politiche furono molta e 
vibrate. % una naturale altalena : il ri­
lavarla può riuscire di ammaestramento 
per gli eventi politici, e può anche met­
tere in luce uno dei caratteri più sa­
lienti del popolo italiano. 

Lia stanchezza che io invade, quando 
gli si vnole forzare la mano, l'indiffe-
«AteMie tohe' iS^o oppone-alle ^c i t a ­
zioni fuorviate, sono probabilmente nn 
fenomeno inconscio; ma sono spesso una 
sua grande fortuna, perchè lo ricondu­
cono atlàl calma ed alla giusta misura, 
^.a.we^ten<j qd, un,.tempo gli, .^j^ltati 
che 6is<%na cambiar registro. 

Piatire melancoDÌoamente sopra que-
st'indj^erèalismo, è assurdo ed '•ioga-
ino i poiché Ti ha di sicuro una causa 
recondita nel fatto. 

• 
Guardata: dal giorno in cui fu pro­

rogata la Camera e fa intravisto quasi 
coma.inevitabile il ricorrere alla ele­
zioni generali, noi abbiamo vedtjto met­
tere innanzi le più disparate voci. Co-
AMCiA'dàpprima'^ìl dibattltaiaolito circa 
all'intervento o' mono dei cattolici alle 
urne. 

Vi fa chi lo discusse con serenità; 
vi ,fu chi.ricercò negli atti del Governo 
un laccanno ad ottenere quell'appoggio, 
oppure una prova di trattative andata a 
montai la morta d'un monsignore, a-
Wico del Presidente del Consiglio, il 

APPENDICE DEL. FHWLI (65) 

B lANCHI E NEGRI N 
(tiadaiione dal ,&aiiMae) 

« Ne accadeva ohe 1 governanti, ai 
quali questa astuzia era riuscita le cen­
tinaia di volti, ridevano sott'oochi al­
lorché udivano parlare di qualche ri 
volta, e subito, adoperando la solita loro 
tattica, soffocavano ì ribelli. 

« Cosi durò per molto, anzi moltissimo 
tempo. 

< Ma un giorno accadde che un ,ser-
pent^, più i^stutó degli altri, si mise a 
pensgre. Era costui un aarpaota ohe 
aapeya'.le quattro regole d'aritmetica, 
né .più né meno del cassiere di M. Egli 
q^lcolò ohe le scimmia stavano relati­
vamente agli altri animali, come uno 
sta ad otto. 

« fladunò dunque gli elefanti, i leoni 
le tigri, letpantetiaied. il sàipentì, ròtto 
pretesto di una festa, e disse loro : 

« — Quanti siete ? 
« Gli animali si contarono a rispo­

sero; 
« — Siamo ottantamila. 
« — Va bene, disse il serpente, ora 

contate i vost^jjadroni, e ditemi quanti 
sono essi;'"•*•'" " ' •• ' • •'. " ' 

« —- Gli ammali contarono le soimie 
e risposero! • -

silenzio 0 l'interloquirà di Orispi in al­
cune circostanze, perfino l'avveuimeoto 
privato delle nozze dalla sua figliuola, 
furono altrettanti leil-motif par" rica­
vare » piacimento conclusióni cervello­
tiche circa a quel famoso int^f^ento, 
che nel caso pratico nou spoaterebim in 
nessun modo la maggioranza parlamen­
tare; poiché oramai ,m quasi tutte le 
regioni d'Italia'! ,òattolioi volano. 

È vero ciie, per la polemica, essi si 
facevano foni dal poco eonoorso.degli 
eiettori alle urne nella passate elezioni ; 
ma vedi-erao ben presto, airesperimento 
delle nuo,va liste elettorali, che quell'a­
stensione dipendeva da ben altre ra­
gioni, . . • 

Intanto la diacusaiona aveva un po' 
attecchita; e il .capo delle-Opposizioni 
si lasciava illudere al punto di tentare 
di "ottenere per aè-l'aiuto-clericale, BQI-
r intervis tadi Milano, 

Poi parve tempo di mattare a dor­
mire il'argomento aciupato, e Se ne tcn-
tàt*pno altri, con fortuna anche minore 
pére: la,"distinzione dei pattiti— messa 
'avanti con p-artlcolara simpatia da co­
loro che-in nn bai giorno di allegra ri­
bellione si trovarono insieme a formare 
ttt^ta la scala inSoita dei colori nell'i­
ride della Sàia iìossa; — e l'ofl̂ asa al 

• parlamentarismo, sanza accorgersi che 
nell'uso di questa slessa parola era la 

. couatataziooe di un certo momaoto par-

. lamentare decadente, e che vòleìra essere 
f innovato! 

Ma, ohe volete ? L'Africa, nappur l'A-
frloa, riesce a scuotere la flaooona; il 
pubblico, dopo aver tributato un omag­
gio di ammirazione ai soldati italiani 
vincitori, si è nuovamente stretto nelle 
spalle e non s'entusiasma certo per le 
nnove occupazioni, '^en lungi 1. Tut t ' a l 
più la riconosce fatali; 

» 
E 11 movimento elettorale, che al 

primo sospetto dello scioglimento parve 
subito animatissimo, suscitando un pul-
inlare di candidati, ora al é ripiegato 
io una tranquilla aspettazione, ohe ha 
suggerito a molti aspiranti il generoso 
quanto spontaneo ritira della candida­
tura. Appena qualcuno s 'è scosso, esa­
minando le risultanze della revisione 
d^lle liste elettorali, par cui viene ad 
essere in molti collegi spostata la base 
d'inftuema, e viene dato sopravvento 
quasi decisivo ai centri popolosi, ohe 
per la maggior coltura degli abitanti e 
pec la miglior diligenza degli elettori, 
conservano quasi inalterata le loro liste, 
decimate invece nei Comuni rurali! 

« * 
Ma, non parrai, ripeto, ohe il feno­

meno di indifferenza sia del tutto cat­
tivo.- Esso- riesce, come dicevo, una doc­
cia fredda per gli intemperanti a per 
coloro i quali vedono nella politica sol­
tanto gli,affari degli altri, secondo la 
celebre frase, un mezzo, purché sia, per 

« — Sono ottomila, 
« — Allora siete pur bestie, disse il 

serpente, a non iaterminare- le scimie, 
giacché voi siete otto contro uno. 

« Gli animali si radunarono, stermi­
narono la scimie, e si fecero padroni 
dell'isola, e i più bei frutti furono per 
loro," i più bei campi furono per loro, 
le più belle foreste furono per loro, le 
più belle case,furono per loro, senza 
contare le •bertuccio di cui se ne fecero 
tante amanti. 

« Avete ora capito ? conchiuse An­
tonio. 

Immense grida ad applausi frenetici 
echeggiarono da ogni parte; Antonio 
aveva prodotto colla sua favola lo stesso 
effetto che il console Menenio, due mila 
dugento anni prima, prodotto aveva 
colla propria. 

Laiza aspettò tranquillamente ohe 
quel momento d'entusiasmo fosse cal­
mato; quindi, steso il, braccio ad im­
porre silenzio, profari le seguenti brevi 
parole : . 

— C'era una volta un'isola in cui 
gli schiavi vollero esser liberi; insor­
sero .essi tutti insieme, e lo furono. 
Quest'isola ai chiamava una volta S. 
Domiogo, ora si chiama Haiti. 

« Or bene, imitiamoli, e saremo coma 
essi liberi. 

Grida .frenetiche e immensi applausi 
echeggiarono di nuovo, benché, è forza 
confessarlo, quel discorso fosse troppo 
semplice per commuovere la moititu-
difle .qo.09e ,^veva fatto il discorso figu­
rato di- Antonio. . 

Questi S6 n'avvide, e conoepi una 
spetanza. 

arrivare, approfittando delle frequenti 
mutazioni. 

Il fenomeno dimostra ancora che é 
cessata, 0 scemata di molto almeno, 
una preoccnpaziona cfle è stata per pa­
recchi anni soverchia, e da cui il paese 
aveva necessità assoluta di guarire prov­
vedendo. Voglio dire la preoccupazione 
del defioit. lo non credo che le fluanze 
italiane abbiano oggi raggiuntò* il loro 
definitivo assetto; maliosi dovrà ancóra 
fare, e la meta da raggiungere deva es­
sere ben pili alta. Ma sembra a me che 
un gran risultato sì sia ottenuto dal : 
giorno io cai l'antipatica preoccupa­
zione ha cassato di pesare continua­
mente sulla vita italiana, ingenerando 
lo scredito all' estero, la sfiducia all' in­
terno. 

Poiché, per quasi tre anni di seguito, 
parve che i nostri maggiori uomini jio-
litici si fossero fatti ano studio di non 
lasciar rifiatare la nazione italiana, a 
di opprimerla iU ogni istante, in ogni 
iniziativa, grldandiìle nelle orecchie 8 
ad ogni costo; « T u sai sulla Strada: 
del fallimento; tu non ti salverai dal! 
precipizio! » 

E certamente quegli nomiiii agivano 
con un santo scopo patriottico di dar 
l'allarme; e il loro grido giovò a mel-_; 
ter freno io tempo alla spesa soveròhie ' 
ma indubbiamente la óanzoue èra tri-i 
ste, e, ripetuta a sazietà, spesso anche 
fuor di proposito, colla ostinazione fissa : 
del cittadino romano ohe invocava la 
distruzione di Cartiigino, la canzono del 
fallimento dovette produrre gravi danni 
al bilancio economica della nazione, In 
confronto alle migliorie che andava do­
mandando ed ottenendo nel bilancio 
amministrativo dello Stato. 

Era probabilmente una necessità; ma 
fu necessità scontata ben duramente. 

* 
Non vi pare dunque che òi sìa da 

rallegrarci un po' sa il periodo lu--
gubre dei piagnoni è passato.? Andiamo 
cauti; ma oonstatiHmopure con piacere 
ohe la Elendita é apprezzata, che la e 
sportazioni tendono a pareggiarsi colla 
importazioni, mentre il cambio diventa 
meno sensibile. 

Aodiamo cauti; ma affidiamoci. in­
sieme alla responsabilità del ^ovei;no, 
e accontentiamoci di reclamarla intéra 
e sopra dati schietti, in occasione della 
esposizione finanziaria Ns guad-ignerà 
certamente il credito e l'iniziativa na­
zionale, poiché, come è pericoloso il 
scivolare sulla china sdrucciolevole dello 
spareggio ad occhi chiusi, è eziundio 
dannoso il paralizzare tutta l'attività 
della nazione, per guardare esclusiva­
mente al matematico bilancio delle fi­
nanze dello Stato. 

E se la flaocona politica di questi 
giorni proviene, oltreché dalla stanchezza 
delle emozioni passate e dallo spirare 
delle brezze primaverili, anche da una 

Fé' segno che voleva parlare ancora, 
e ognuno tacque. 

— Si, disse, si Laiza ha detto il vero; 
udii narrare ohe al di là dall'Africa, 
lontan lontano, dalla parte ove tra­
monta il sole, bavvi un'isola grande ove 
tutti ' i negri sono re. Ma nella mia 
isola, siccome nell'isola degli uomini, 
fu eietto un capo ma uno solo. 

— E vero, disse Laiza, Antonio ha 
ragione, il poterà suddiviso s'affievoli­
sce, opperò io i-ono del suo parere, ci 
vuole un capo, ma uno solo. 

— E chi sarà questo capo? chiose 
Antonio. 

— Il dircelo tocca agli uomini qui 
radunati. 

— L'uomo degno d'essere nostro capo, 
sarà quello ohe potrà opporre l'astuzia 
all'astuzia, la forza alla forza, il valore 
al valore. 

— È giusto. 
— Ohi é degno d'essere nostro capo, 

prosegui Antonio, sarà l'uomo che visse 
coi bianchi e coi negri, l'uomo che ha 
comune il sangue cogli uni e cogli al­
tri ; l'uomo che, lìbero, farà il sacrificio 
della propria libertà; l'uomo il quale 
possiede una casa ed nn campo, e che 
arrischia di perdere la sua casa ed il 
suo campo. Ecco l'uomo clegao d'essere 
nostro cap.o. i' •' 

— É giusto, disse Laiza. 
— Io non conosco ohe un uomo solo 

il quale riunisca tutte codeste condizioni, 
prosegui il Malese. 

— Anch' io, 
— Dir vorresti che sei tu quello? 

chiese Antonio. 
— No. 

miglior sicurezza economica del paese, 
quasi mi compiaccio della fiaccona..,. e 
vado a godermela sul marciapiedi di 
v)a Nazionale, 

Le ultime notizie africane 
Mandano da Roma, 3 : 
« Al Governo giungono le migliori 

notizie sul contegno di Meneliok ; le 
ultima vittorie di Senafè e il proposito 
di avanzameoio per parte di Baratierl, 
hanno seriamente impressionata la Córte 
soioana, tanto più che la missiòna Per­
sico oell'Harrar turbe le pratiche ostili 
di altre putenze e accentuò anche da 
quella parte l'Influenza nostra. 

Si ritiene che Waneliok manderà una 
ambascieria a Baratlari, per stabilire 
la.pace, 

il governatore però esigerà il com­
pleto riconoscimento del protettorato no­
stro a seconda del trattato di Ucoialli; 
pretènderà pure il definitivo assestamènto 
dèi Tigre, ohe sirà lasciato indipendente 
aotto un capo speciale, probabilmente 
Agos Tafari, ' ' 

Comunque, Baralierì penserà a rior-; 
gaoizzare il Tigre io iaodo da potere es­
sere sicuri contro qualsiasi invasione » 

Viceversa Mercatelli scrive da Saga-
neiti che Meneliok > avrebbe scritto a 
ras Mangatóià ài staro dì buon animo, 
perché in occasione della Pasqua abis­
sina ras Alula e ras Jlioael sarabbero 
venuti in suo aiuto. 

IcM ielle flierpe a Bispcl 
Bìamarck ne! giorno del sua onoma­

stico si è alzato alle otto e tre quarti. 
11 primo ohe si felicitò con lui _ fu il 
doti. Soh-woninger, che gli offrì uno 
splendido mazzo di ottanta rosa Ney. 

La.famiglia dei principe, ai completo, 
lo aspettava nel salone. 'Ottrei 'due fi­
gli Herbert e Gugliaimo, il conta e la 
oqnièssaHa'ilzàu e, la oontesàa Ariiim, 
sorèlla di Bismarok, vi, erano le tra,fi­
glie del conta Guglielmo, tre ' bambini 
dalla contèssa 'Rantzau, il bambino ffel 
,Con,té Sèi'bert, il celebra ,pittare, ,L#-
baoh, il segretario pariioolare.datt-.Cry-
sander. Biamarck ai commossa vedendo 
il ritratto della moglie, mòrta sei mesi 
fa, incorniciato di fiori. 

Tutta la famiglia fece colazione col 
principe. ' ' ! 

Il personale dalla casa non lo felicitò, 
per risparmiargli l'emozione. ' 

La sarénatà mattinale fii soppre-isa e 
molto deputazioni non poterono essere 
ricevute. 

Alle 11 Bismarck fece una passeg-
giaiina nerpàfco a quindi si ritirò sino 
all'ora del rlosvira«uto d^gli studenti. 

Il principe 81 ritirò quindi alquanto 
spossato nei'suo iippartamentp. 

— C'invieni dunque ohe sono io? 
— Neppur tu. 
— Allora, chi é mai egl i? esclamò 

A n t o n i e ; •- •• ' ••• • "'••• •-••••:."• •• 
— Si, chi è? ov'é? oh'ei venga, s'i­

noltri, gridarono ad una voce i .negri e 
gl'indiani'."'"'•'•""• "'"•• 

Laiza hittè tre volte le mani: tosto 
s'udì echeggiare il galoppo "jj'un ca­
vallo, e ai primi chiarori dell'alba sor­
gente, videro uscire dalla foresta un ca­
valiere, il quale, inoltrandosi, a sprou 
battuto, pouetrò nel centro dell'attrup-
piraèpt.o, ad ivi con uli semplice .moto 
delia mano, fermò di tratto il corsiero, 
che per la scossa piegò sui garretti, 

Laiza stese la mano con gesto digni­
toso verso il cavaliere; 

— il vostro capo, disse, eccolo! 
— Giorgio Munler! aclamaroqo die­

cimila voci. 
— Si, Giorgio Munler, contiouò Laiza, 

Voi chiedeste un capo che opporre po­
tesse astuzia all'astuzia, forza alla forza, 
coraggio al coraggio; eopolo! Chiedeste 
no capo il quale avesse vissuto coi bian­
chi e coi negri, che avesse comune l'o­
rigina coi primi e coi secoodi; eccolo! 
Chiedeste un capo che, libero, sagrifl-
casse la propria liberià; il quale pos­
sedesse una casa e un campo, a arri­
schiasse di perdere la casa ed il campo; 
or bene, codesto capo eccolo quii Ove 
ne cerchereste voi un altro? ove po­
treste trovarne uno simile? 

Antonio rimase coofuso; tutti gli 
sguardi si volsero a Giorgio, e un gran 
rumore sorsédalla moltitudiuei 

—- Viva Giorgio! 
— Viva il nostro oapol 

I regali pervenuti a BismarCkt soni) 
innumerevoli 8 riempiono paraochle sàie 
del piano terreno dal caatallói trasfor­
mate in cantine, dispense, serre,' bazàri 
secondo gii oggetti che vi tono .atìi-
muochiati, " " 

Al primo colpo d'occhio, Bismarok 
ha estiluma.tois.f.P.ora mtótaffimo tutta 
questa r6bliÌ8è'èèMttottklÌ'4'«andarne! 
Non ho mai visto .naijs di si^iilel E 
tropprf!!»''F'ra 4«tótì'dóSi: Ì|ié8Ì'no og­
getti d'art.e pregevollssirai. Vi é Inoltra 
un grande * b'fMa*« ^élffttti-inviato dai 
tedeschi del Giappone, due enormi pile 
di formaggio, un obelisco in argentodai 
tedeschi d'America, ed un dolca gigan­
tesco fatto a forma d'albero. ! ; • 

Col formaggi, di cui sono arrivate 
casse di tutte le specie e di tatta l ed i -
mensìoni, gareggiano i fiori. Poi ven­
gono ie birre a i vini. Tutti i paesi re­
nani hanno inviato dei vinit le altre 
provincia tedesche, della birra e dei li­
quori. Si net» pura 11 Marsala od il 
Siracusa offerti da Orispi, 

Molti letterati hanno creduto di t i re 
un dono gradito dedicando al festeg­
giato una copia delle loro opere com-, 
piate. •'*_!• •:,•-' 

Vengono infine; una ooliezionB di 
pipa di tu t t i i t i p i ; una fila di barili 
di os t r iche, di caviali, di sardine, eoe ; 
una vera a r c a di Noè. i ; ; 

Bismarck ha riassunto i'impressioos 
dalla sua rivista con questa frase : « lo 
sarò ben contento quando tutto ciò sarà 
finito. » 

• * • -

Gi.unsero in. questa q8casi.pn_^ a Pria-; 
drioliaBiilleicìréaSOtìJtìllitAlii'rf molte 
migliaia di telegrammi. 

La diffamazione nefanda 
d i u n g i o r n a l e c l e r i c a l e 

Sui motivi del processo contro ii.i/a-
nileur de Rome, e dalla condanna ohe 
venne inflitta al suo Diretto;-s e al ge­
rente, come accennammo ieri, si hanno 
i seguenti particolari. 

Un giorno il Afomfeuf narrò il se­
guente fatto: «LuciaOlaraza-Friburjfp 
é maitresse della grande, loggiamasso-
nlca diabolica. In quella loggia, miste­
riosa, posta in seno d'una roccia, si ra­
dunano la notte i fratelli e le sorelle 
in costume adamitico. sAiinessO alla log­
gia vi è ana casa di tolleranza: quivi 
si commettono la più grandi immora­
lità e le più atroci nefiodezze. 

La signorina Lucia Olaraz ai recava 
io Chiesa per comunicarsi, ma invece 
di ricevere il sacramento, intascava l'o­
stia, che poi portava alla loggia. Quivi 
l'ostia sacrata veniva presa a pagnalate |l 
Saputasi questacosaa Friburgo, il prete 
si rifiutò di dare in seguito altra ostia 

Ecco le grifia che acooisero quella 
libera professione, di fede .fionsui Laiza 
presentava Giorgio, 

Era beo naturala ohe Antonio ..ten­
tasse di reagire, ispirando la diffidenza 
e il sospetto, , 

— Prima di prendere una decisione, 
egli esclamò, riflettete., 

— A che cosa? chiesero alcuni, 
— Chi si fa garautedi luij soggiunse 

Antonio, 
— lo, disse Laiza, 
— Ha egli vissuto fra noi? gii sono 

note lu nostre brame? conosce agli i 
nostri bisogni? 

— No, non ha vissuto fra noi, ma 
visse fra 1 bianchi, dei quali studiò le 
sciènze. Sì egli conosce le nostre.bramp 
a i nostri bisogni, perche uno solo è Ìl 
nostro bisogno a il nostro desiderio i l a 
libertà. 

— Ch' ei cominci allora cpl renderla 
ai suoi trecento schiavi, renda loro la 
libertà. 

— L'ho già fatto fin da stamane, 
disse Giorgio. 

— Si, SI, sclamarono,molte voci nella 
folla, sì noi star liberi, patrone Giorgio 
afer liberati noi, 

— Ma é vincolato ai bianchi, sog­
giunse Antonio. 

— Al cospetto di voi tutti, risposa 
Giorgio, ieri ruppi guerra ad essi, 

— Ma egli ama una fanciulla bianca, 
disse Antonio. 

— E questo è un trionfo di piij per 
noialtri uomini di colora, rispose Gior' 
gio, perchè la fanciulla bianca mi ama. 



IL F R I U L I 

alla signorina, la quale cooTenne in­
nanzi al magistrato il sacerdote, ma 
perdette la causa». 

La povera signorina Lucia Glaraz 
sporte querela per diffamazione contro 
mons, Boeglin e il generale dei Móni-
tem: 

Abbiamo detto ieri ctie mons. Boeglin 
fu condannato a due anoi.di reclusione 
e 2000 lire di malta, e il gerente a 10 
mesi di reélMione,; 

Naturalmente per quella cara stampa 
clericale clie, a sentirla, ha la priva­
tiva delle cose vere ed oneste, Vex Diret-
tora del Moniteur sarà una vittima della 
Massoneria e delle peraeousioni Ub«ra-
lesotie! Per noi, «e Vorranno aoolie ta­
gliar fuori un santo nella stoffa dì quel 
tnrp» diffatnatòre, non ci troveremo 
certo a ridire ! 

Grave infortunio 

Mort i e feriti 
Montepulciano 3 — Oggi verso le 

due pomer. è crollata con un orribile 
achianto la parte meridionale dell'an­
tica fortezza, ridotta a stabilimento ba­
cologico appartenente a Melissari. Le au­
torità, gli agenti della forza pubblica, 
e i cittadini, sono accorsi prontamente 
sul luogo della rovina, il cai fragore 
enorme deve essersi udito anche a no­
tevole distanza dalla città. 

Sono state date subito lo disposizioni 
necessaria per il salvataggio e lo sgom­
bero delta case sottostanti alla fortezza. 
Qu^te ultime sono rimaste molto mal-
conce dal materiale franato. 

Si hanno particolari strazianti. Due 
bambini sono stati estratti cadaveri 
dalle rovine; altre duo persone sono 
state ferite. 

SI spera che non ai abbiano a deplo­
rare altre vittime. 

La cittadinanza è rimasta dolorosa­
mente impressionati, e si aggira nei 
dintorni della crollata fortezza. 

.1 

Una donna omicida 
ie M m i8se col caiaTere Waiaite 

Il lugubre tatto' è cosi 'narrato nel 
Malin di Itinedì: 

< Una donna ohiamata Maria Olau-
dina L.ebot, di 47 anni, mercantessa 
ambulate di caffè, si presentava ieri 
sera, alle ore 19, all' ufficio di P. S. 
facendo questa dichiarazione: 

— Ho ucciso il mio amante, Antonio 
Rémoad, che viveva meco nel quartiere 
Giovanna d'Arco, casa n. 7. Il mio de­
litto risala ai primi del marzo a. s. Ho 
dei rimorsi, mettetemi in carcere. 

Dapprima sì credette che la donna 
fosse pazza; ma poiché alla forniva dei 
particolari precisi, dagli agenti furono 
inviati all'indirizzo da essa dato, e ri­
conobbero la verità della dichiarazione. 

Questo delitto sarebbe volgare, senza 
le circostanze particolarmente ati-oci 
che l'hanno accompagnato. 

Maria Lebot nel mese di luglio aveva 
fatto la conoscenza d'Antonio Rèmund, 
che, veterano della legione straniera, 
percepiva una pensione di 750 franchi 
annui. Era un buon diavolo, cui pia­
ceva d'alzare il gomito di tanto in tanto ; 
ma,per solito i! miglior uomo di questo 
mondò. 

La sua amante è ben lungi d'avere 
sì buona fama. Alcoolica, violenta e 
triviale, essa faceva frequenti scenate 
a Rèmond.ohe le sopportava assai filo­
soficamente. 

Entrambi abitavano nel quartiere Gio­
vanna d'Arco, casa n. 7, in una mode­
stissima camera al quinto piano, il 3 
marzo, nella serata, i vicini intesero 
questionare i due amanti. 

— Rendimi il mio denaro, diceva 
Rèmond, M'hai rubato il mio trimestre 
di pensione. 

— Tu menti, gridava Maria Lebot, 
hai scialacquato ogni cosa con delle 
donne. 

Vi fu come un rumore di lotta, dei 
gemiti, indi silenzio. 

Essendo abituaii a quegli alterchi, 
ninno vi annette importanza. 

La donna scese da un vicino vinaio, 
comprò un litro di rhum, poi rìsali in 
casa. La si vide il giorno appresso darsi 
alle sue aolite faccende e rincasare come 
di costume. 

Qualcuno, meravigliandosi dì non ve­
der pm Antonio Rémond, la interrogò 
ed essa rispose: ' 

— È ammalato e l'ho persuaso a 
ritirarsi presso un suo fratello in cam­
pagna. 

Questa donna, ohe affettava tanta tran­
quillità, nascondeva il cadavere dell' in­
felice nella sua camera. 

Durante il diverbio inteso dai vicini, 
essa erasi armata d'un'accetta ed aveva 
inferii reiterati e violenti colpi al capo 
dall' infelice Rèmond, il quale in breve 
tempo era spirato. 

Quindi, con un atroce coraggio, 1 
megera aveva spogliato il cadavers, l'a­
veva ravviluppato in tele da imballaggio 
e in pèzzi di tappeti. 

Ojjni sera'essa tiéiitrava iiatla soà 
e»mai»i di cai ayéfà lasciato le finestre 
apèrtS; diiràate, iÌ:|iOMib, si poneva in 
letta e dormiva trtóqàillaments. 

Appena giorno, 'si alzava, scavalcava 
il cadavere posto ai piedi del letto, e se 
ne andava a vendere il caffè con sere­
nità perfetta. 

Peraltro i rimorsi si destarono in 
quest' anima di bruto, In' quésti ultimi 
òtto glorili non si vide più Maria Lebot 
nel quartiere Giovanna d'Arco; essa er­
rava nelle adiacenze di Parigi, avendo 
sempre innanzi agli occhi il cadavere 
insanguinato dell'amante. 

Finalmente, non potendone più, si recò 
all' ufflcio di P. S. e confessò tutto. 

Constatato il delitto, ai volle porla 
in presenza del cadavere dell'assassi­
nato. 

Questa donna, che aveva avuto il 
sangue freddo di dormire presso la sua 
vittima, si gettò ai piedi del direttore 
dì polizìa, piangendo a calde lacrime, e 
lo supplicò a risparmiarle quel doloroso 
spettacolo; ciò che fu accordato. 

Ci siamo recati ieri sera nella, ca­
mera, teatro del delitto, 

li cadavere di Rèmond vi si trovava 
ancora. 

La parte inferiore del corpo, la sola 
scoperta, presentava la tinta verdastra 
d'un'avanzata putrefazione. 

11 tanfo nauseante ohe esalava dal 
cadavere, faceva retrocedere i più in­
trepidi. 

Alcuni inquilini, ohe abbiamo po­
tuto interrogare, ci hanno dichiarato 
che fino a ieri ignoravano che esistesse 
così vicino a loro un cadavere. > 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoha fri alano. 
Aprile (1412). rVaneiiaai scorrono il Friuli 

abbraoiando e saechoggiando Ville Terre e Ca-
stalli di Nobili cbs patteggiavano cogli Ungheri. 

X 
Un pwsiero al giorno. 
Ija donna deve «obira l' amore, soffrire par 

diventar madre, dividere la coetrarìatà deiruomo, 
dirìgere la ma casa,'altdyara la famiglia» e par 
di più assare bella ed amabile. Ma perchè dunciae 
h considerata come no essere debole ì 

(Una regina). 

X 
Cognizioni olili. 
Dna lettricu vogliono sapere coma li h Voìia 

ài vidette, a vogliono saperlo lobito, per ap-
profittare del monunbi dì abbondanza. 

Baccogiietana motte, ma freschisaime} togliete 
gli steli ed empitene ón imboto dt coi avrete 
chiiuo il boeo con no tampone dì ovatta^ non 
troppo fitto. Versate allora dell'olio di mandorle 
dolci neìl' imbato, che si covra ermeUcamente. 
L*olio die Eltra goccia a goccia h imbevalo dal 
profumo delle violette. Cottaervatelo e servitevene 
per profomare ì capelli. 

X 
La sSnge. Monoverbo. 

GLU A 
one della sciarada precedente. 

COETI-GIANO 

X 
Par finire. 
Un fumatore arrabbiato casca dal terao piano 

giù nella strada. 
Una folla di gsnta gli corre subito intomo 

per sollevarlo, e t i vede che il dLigras'ato a' è 
rotta lâ  testa e la gamba. 

Ma ciò non lo impensierisce più cìie tanto: 
mentre i primi arrivati lo alzano per metterlo 
io ona vettura, l'ostinato ftimatoro grida: 

-^ Un momento, lasciatemi I aspettate. 
E con la mano si t ^ t a affaimoaamente il 

petto. 
— Siete ferito anche U — gU domandaqoal-

cono. 
— No, guardo se mi «i è rotta la pipa. 

Penna e Porbici. 

\\ Pitiecor aiuta lo sviluppo dei bambini. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

Ancora una smentita. 
Nel suo n. 54, il Gazzeliino ha cre­

duto bene di resuscitare l'acquisto dello 
stabile Folin, fatto dalla Provincia per 
provvedere al casermaggio pel corpo dei 
carabinieri, L'articolo del Gazzettino 
avrebbe dato luogo ad una interpellanza 
diretta alla Deputazione provinciale, nel 
primo Consiglio provinciale, sa questa 
non ne avesse tolta l'occasione con un 
comunicato da essa fatto stampare nel 
n, 55 del Gazsettmo stesso. 

Il Gazzettino però, stampando il co­
municato, vi aggiunse delle osservazioni, 
le quali, in sostanza, danno una patente 
d'incapacità amministrativa a quei mem­
bri del Consiglio provinciale, che appro­
varono 1' acquisto proposto dalla Depu-
lazione. 

Fra questi vi è la scrivente, il quale, 
non aspirando ad alcuna riconferma delle 
cariche elettive, che attualmente copre, 
né ad alcuna nomina a cariche nuove' 
desidera soltanto che la questione, risol­
levata dal Gazzettino, sia posta nei suoi 
termini di fatto, onde il pubblico inte­

ressato possa formarsene un giudizio 
spassionato ed esatto. 

E questi termini di fatto sono i se­
guenti. . , 

La Provincia, in esecuzione dell' ob­
bligo impostole dalla legj^é, di provve­
dere al óajermaggio dei carabinieri, 
r i l ottobre 1875 stipulò un contratto 
d'affittanza col signor Antonio Nardini, 
colla decadenza dell'11 ottobre 1895. 
L'attuale Depìilazione, giustamente pre­
occupandosi di adempire ai snpi doveri, 
e tenuto calcolo dello continue lameh-
taiize del Gomaudo dei carahinieri, per 
la ctindizione e V insufficienza dei locali 
fino allora adibiti ad uso del casermag­
gio, studiò la questione, od il risultato 
dei suoi studii, fu la proposta di acqui­
stare uno stabile del signor Folin per 
lire 62,000, 

Senza entrare nel merito aull' oppor­
tunità di fare un tale acquisto, anziché 
riiinovare la precedente locazione ( su 
che il Consìglio provinciale ampia­
mente discusse nella sua seduta del 13 
agosto 1894), basti osservare: che il 
prezzo dell'acquisto dello stabile Folio, 
tu dàlia Deputazione proposto e dal Cou-
siglio accattato in seguito a studii del 
Genio provinciale, il quaiejiella valutazio­
ne tenne calcolo del solo valore effettivo 
dello stabile stesso, coma in piena ed 
immediata disponibilità del venditore; 
che In seguita alla pubblicazione della 
relazione 1 agosto 1894 dei deputati 
Peressutti e Roviglio, sorsero voci che 
lo stabile Polio non sarebbe stato dispo­
nibile al tempo opportuno, come la De­
putazione aveva convénató, perchè vi 
erano degli afflttuali, che avevano con­
tratti d'affittanza regolare per un lungo 
termine; che il deputato Peressutti, nella 
seduta 13 agosti', espressamente fece 
eanno della necessità dì aobordinare 
l'acquisto alla consegna dell'immobile 
entro il primo gennaio 1895, e propose 
ohe all' ordine dal giorno formulato in 
calce alta relazione fossero aggiunte le 
parole: « semprechè lo stabile veng» 
€ consegnato nel 1° gennaio 1895, libero 
« e sgombro di persone e cose, dal ven-
« dilore Folin >, 

il Consiglio pruvinciale sapeva quindi 
che vi potrebbero essere state delle dif­
ficoltà nolla consegna dell' immobile, e 
che queste non entravano nel prezz i 
d'acquisto, ma dovevano essere rimossa 
dal venditore; e nel dubbio che ciò non 
avesse potuto verificarsi, prefisse un ter­
mine breve al venditore stesso, onde nel 
caso la Deputazione avesse potuto prov­
vedere altrimenti. 

Succeduta la'delibera 13 agosto, il 
Gazzettino stampava che un afflttuale-
iudustriale dell'immobile Puiin, accanj-
pava grosse preteso per rinunziare alla 
sua affittanza. 

Dopo parecchi mesi, nel suo numero 
54, il Gazzettino stampava un altro ar­
ticolo, dal quale il lettore logicamente 
doveva dedurre che lo stabile Folin era 
stato consegnato alla Provincia bensj, 
ma che, per ciò ottenere, la Deputazione 
Provinciale aveva domilo esborsare 
7000 lire, oltfe alle 62,000 convenute 
per l'acquisto. 

Se il fitto fosse stato vero, sarebbe 
stato grava, e lo scrivente non avrebbe 
mancato di chiederne conto alla Depu­
tazione nel priino Consiglio, e certa­
mente altrBttanto avrebbero tatto altri 
consiglieri provinciali j ma il Gazzettino 
nel suo numero 55 pubblicò un cO-
muoicato esplìcito del presidente della 
Deputazione, che nega il fatto; 

Però il Gazzettino, non potendo smen­
tire il comunicato, gira la questiine, ed 
a commento soggiunge ohe se le 7000 
lire pagate all'affittuale Contardo, non 
furono esborsate dalla Deputazione pro­
vinciale, oltre alle 62,000 convenute per 
la vendita col Folin, in eflìetto furono 
esborsate dalla provincia, perchè pre-
vedute nel prezzo d'acquisto. Le 7000 
lire non sono più un aumento del prezzo 
d'acquisto, ma diventano abilmente una 
parta del prezzo convenuto dalla De­
putazione proviociale fin dapprima. 

Ora ciò non sussiste, per tutto quanto 
è esposto sopra : e quindi la 7000 lire 
furono esborsata dal Folin in diminuzione 
del prezzo ricavato dalla vendita; ed 
in esecuzione della vendita stessa, evi­
dentemente per evitare da parte della 
Provincia una questione maggiore^ di 
danno, per la mancata consegna dell' im­
mobile venduto. 

Questa risulta chiaro da quanto sopra 
esposi, ed è infatti conforme a verità, 
come ho potuto sincerarmene io stando 
qui; cosa che assai più facilmente a-
vrebbe potuto fare il Gazzettino, che 
ha la sua redazione in Udine. 

Tohaeizo, 2 aprile 1895. 
ave. Michele Beorchia Nigris. 

Banca Cooperativa di San Oftnlele 
SooitUt iDoairaa > «p!t>l« UUmitlts 

;' S«fa ili S. DanitU iitt PriuU 
CtnUtaiU con atto notarile iS uwggìi) 16S7. 

Antoria«t« eoa R, Decreto 
iW R. Tril>an«lo di OdiiW 8 giagoo tSW. 

' • H'; Corrìtpoodeiit» A0k StMtm^. i' Jl ifisi-pj 

Stimttam dei eoitl ài 31 pianti ISsé. 
VUI. ABOO 4'B«roi«Ìo, 

Attivila, 
B, B, e v^ott 

•5? 
mfllàltlohfl , . L. 

Vaglia camblirì * 
-4 i Effetti pnató U 

f Castìoraperlft 
l Muioae . , , • 

6,944.07 
9,720,11 

6,515,— 

( •33 a 4 mesi o 
S memo 980 L. 193,906.98) 

a2,M9.T8 

i \ s Sjapi4lui ig« «*) 
; * «(.«Milenz» 135 . 5S,066.50) 

gjEffetti rìùoatati 
a./prea<o tsrri o. 

I Prestiti «aU'oi»ir« 
Bffatti nll'ini». a. 

28,800.— 

a4l".B0 

Effetli e eraditi la laSéitm, , . . 
Effalli pnbbllei (h. 1,081 K«aS. li. 

5 par cento, delle ótiili It. 1,070 
apaniitlagaitiaiU Uiattorìa, e le 
rim»nenU L, aóO a pan. garaiai» 
Copriepood.) . , , . • 

Riporti . , , 
Coati Correoti garantitt . . _ . . . « 
Aflticipasioaì eorra pegao dì Titoli w 
Operuioni di creditj agrario ,-. . • 
Ofediti in 0. 0. verte banche e 

corrìspondenU diverti (movi­
mento L. 231,317,93) . . 

Debitori divorai per conti da rego­
lare > 

Valore de! ragUtri, ttampati la 
torte ed oggetti di cancelleria 
ÌQ magazzino . , . . , 

Mobìlio, Ckata forte, mobili, eco, < 
Spete di primo impianto . . . . < 
Baattorij impotle diratl» (io liquid.) . 

' 280,514.92 
(«•) 1 1 0 , -

3«,27T,75 
80,400,— 

1,903,04 

83,60 

1,408.16 
1,650,-
1,400.-
1,880.63 

Depositi a gìianiia antieipasion!. 
Depositi a garantta erediti aperti 
Depotitì dei faniiooari a cauzione 

terviiìo. , , , . 
Depositi Uberi a outtadia . . . . . 

L. 407,635.42 

i ,3oo!-

3,000,-

Totale deUe Altivitt L. 411,986.22 
Spesa generali , . ^'l'?-^ 
Tas.e govamaUva e comunali , ., • 3 il.BO 

L.7l4,443.72 
(•) Mtdìa degli affetti lire 230, 11. 
(**) Quatta voce racchiuda tanto gli Effetb pas­

sati air0Boiera per it fedaiiona dal protestoj 
quanto quegli coniegaati ai Procaratora per gli 
atti gindixitli. 

fatrimonio Sociale. 
Capitalo cottiluilo da n, 2771 azioni nomina­

tive da lu 25,— -jidaana, possedata da Sod 
N, 1188 . . - , L. 89,276,— 

Fondo di ritetva or­
dinario . . . . . . L, 13,394.86 

Fondo' di risorvj 
atraopdioario . . . • 1,000,— 

- . 14,394,88 
Fondo per oscUlaàoni valori • 796.15 

U 84,466.— 

Paisivil^ 
Dapr'titì a riaparmio -rcap. ed int. • 210,245,41 
Debili in 0. 0. verso banche a 

corriapondenti diversi (movi­
mento L, 303,130.99) , • 

Creditori diverti por effetti all'in­
casso , , , . . > 

Creditori diversi per conti da rego­
lare . ' . " 

Beattpria imposta diratta . . . . . f 
Asségni a pag-ire , . . , . , . . . • 
Ationiati conto dividendi uretrali 

('.890, 91 e 93) . . . . . . . . . • 
Azioni conto dividenti in coreo , • 
Portafoglio riscontato presso la tpat. 

Banca d'Italia " 

18,718.11 

241.50 

1.S3 

69S.71 
1,670.55 

28,300.-

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte ia sua eUeutela, 

che tìeae uu grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio^ spagna, loietta, 
avena aìtisaima, ecc. ecc. 

Prezzi che noa teme concorrenza. 
tJ^na, «a dai Teatri a. 17 (Casa De Nardo). 

Regina Quargnolo. 

L. 320,07ì.91 
Depositanti di», par depoBJtj ^ ga­

ranzia aoticipaiìoni . • —.— 
Dapositaoti dtv. per depoiUi a gair. 

creditì aperti • •. ' » 1,300.— 
DeposUanti dir. per depositi a 

"catisloiìe di carica » 3,000.— 
Depoaitaoti djv, per diep<?3iti Uberi 

a custodia , . . . . • . . . . • . 9 —.— 
Utili netti dell'esercizio 1894 . . . » —,— 

Totale delle pauivìtà L. 4083:17.91 
RiBconto por^fogUo esercizio pre-

cededte e «aldo olili , . . . , . „ 2,507.(-2 
(JtìM lordi dep. dagli interetsì pat-

sivi a tatt'oggi - 3,0*8.19 

L. 414,443.72 

S. Daniele nel Frinii, 1 aprila 189S, 
Il Prasidanta 

Dott GIACOMO VIDONl 
Il Coni, dì tarno II Direttore 

J>oU. Nicolò Moreschi Domenico Menghini 
Il Sindaco di turno 

Felice Bianchi 
n capo Contabile 

Paolino Jem 

Operazioni 
\A Banca, tatti ì giorni eidusì i feiUvI; 
[Art. 25 dello Statuto) a) Fa prestiti e i<:onta 

cambiali, warraota, nota di lavoro, fattore, man* 
datì dì pobbliche amEnìaittraiioni e booni del 
tesoro, delle pro?incie e dei mumeipt ; 

b) Fa prestiti snll'unore; 
e) Fa operazioni dì credito agrario ; 
d) Accorda sovveaziont contro pegno di effetti 

pabbliei, commerciali ed indaitriali ; 
e) Apra conti correnti verso miUe?eria di 2 

0 pia parsone banaviso o di garanzia reale ; 
/ ) Riceve de^oaiti di nnmarario; 
g) Fa il servizio di cassa anche per conto teni ; 
h) Kiceve valori !a eastodia ed in amininì-

atraaione. 
Ite operanoni dì eoi alle lettera a, e ed « non 

potranno compiarsi ae non eoi soei. 
(Art. 42) Emette aisegai e riceve cambiali 

per rìncaaao, (Gli assegni vengono emessi sa 
totti gli Stabilimenti dalia Banca d'Italia o 
snoi Corrispondenti. Si ritasciaao anche aaaegnx 
pagabili salla Piazze di BelUnzona^ Berlino. 
Brùn, Budapest, Buenos -Atrea^ Fiume, La 
Piata, hemherg^ Locctrno, Litgano^ Montevideo, 
MendriHOt Parigi^ Praga^ 2ne3le, Troppan e 
Vienna). 

(Art. 45), Prowedft pei depositi di feitoU di 

eredito* pagabili nel Regno, aU'eaatiOQS ^ l ' ì a -
(«re^i o dividendi-rolativi ed alì'inoaa«o dei ti­
toli Mlrattì. 

Bmelts AsIoQÌ a L. %.00. 
(>jmpep» e vende « l a t e «staw. 

Saggio dello teonto e daU'inUtrtite. 
Sconti fìoo ft tra meei al B Vi«' 
Idem da ire a quattro DRÒIÌ al 3 V« */«. ̂  •̂ 
Prestiti aflo a «el m«ì «ì 6 »/**!•-
Ii9 rioQorazioni flao a qtiaftro BWsi 6 •/* "*• 
AntieÌEMUiióni al È */» fidti • quattro mesi 

eootro depositò di rendita i t od ÌKÌ^ tàlófì i^ -
ratitiU dallo Suttf; • i : ' : , • .; 

Idem al 5 Vi % flo* a »tó meaì idem ìàmXL 
Ideta ai 6 %6aoa%aattroiiùiiaa,aItvi,vfttorì. 
Idem al é Vt */»^oò a ««Imeèl idem. 
D«pcwìti a risPMmio ììh&i al 3 V» '/«. . * 
Idéal viDOoTaii a s 4 meéi iti 4 '/g. : ; i 

r l d e t m v i n M t a t l a d l ilatì<ial>4:Vi«/a. 1 sJ 
Orinteresdi sono setti da rìtaonte tt capitati^-

zabili al 3t dicembre. 
"Provvigìona par «Megni snl lepr iDdp^pìàue 

d'IuUa. 
Per asiegni da L. ì a IJ. Ì0<) U 0.35. Per 

ojtoì £i- lOu 0 fraiìoni socoesaìve t*. 0.Q, Prov-
Tigiod da convenirsi p«r le piazze utere. 

QDINS 
(La Città e j i Comune) 
Per gli operai italiani a ire -

H t e r o . Al Ministei'u di agricoltura si 
sta studiando un progetto dî  legga di­
ratto a garantire i oudtr,itii di lavoro 
degli operai urbini 8 rarali. Agli aia-
basciaturi e agli agi)oti diplomatici al­
l'estero è stalo scritto, ioifitandoU a 
raccoglierà e trasinattere al Ministero 
totti i dati ohe possono : agevolare l'o­
pera delle persone inoarioateidl questi 
studi. 

Telegrà in tn l a prézadi r i ­
d o t t i . Si ntieue imrniueote vt̂ ia jn-
novaaiona nel seririjio talegraflco, cioè 
la conceasione di telegrammi speciali a 
venlioiuque oentaaimi. Conterranno qual­
che parola, come auguri, avvisi di spe­
dizioni e di arrivi, o brevi comiinioa-
zioàì. 

T i r o a S e g n o . Domani Tenerdi 
esercitazioni di tiro dalle 7 alle 9 e 
mezza. La prima gai'a dameqicale venne 
stabilita pel giorno 21 aprile p ,v . , ed 
a tale scopo onde agevolare ai soci la 
vincila dei premi, la Presidenza ha de­
liberato che le esercitazioni seguano 
anoh« in giorni non testivi. 

Società operala generale. 
Il otiovo Consiglio dalia Society operaia 
4 convocato per la sera di sabato 6 
corr, alle ofe § per: la, nomini^ de| 
vicepresidente p di tre direttori. 

Associazione medica (irli|-
l a n a . L'assemblea iiideua pel giorno 
14 marzo p. p. non ebbe luogo causa 
l'esiguo numero di soci ìnterTenuti, per 
cui viene rimandata al giorno di gio­
vedì 11 oorr. alle ore 11 ant. 

lu base all'articolo 36 dei pegola; 
mento, la seduta sarà valida^àalo):a 
ìnteryongano dieci soci, e'lo delibera­
zioni saranno pure valide quando yp-
tino dieci soci. 

II prof. D e l P a p p o a Triesite, 
Leggiamo uei'Biaoo'lQ di Trieste: 

« .\lla Società di M.nerfa, venerd) 
sera alle 8 l'egregio socio corrispon-
denia signor prof. Giovanni Del Poppò 
di Udine, leggerà sul iaia&% Religione 
ed Cfrlg. Il Pel Poppo Ija già tenuto 
altre conferenze alia nostra ìpuerFa, 
ed ebbe una sincera corrente di ao)-
mirazione. JÈ. fupr di: dubbio sha anche 
ia sua lettura di domani sarà interes­
sante e divertente ed attirerà uu pab-
blico oameroso. » 

U n n u o v o f i g a r o a ^ c e n t e ; 
s i m l saia messola vendita fra giorni-
Cosi si annijnciada Roma, e ,i iuuìiitciri 
ipòssono plute allegri..„l.Be ?ii : ijuitp Sji-
'gàró sarà fomabìTe. 

E m o r t o ! Le condizioni del fale-
guamo Antonio Graffi, ferito domenica 
notte nella rissa ohe narrammo nel 
numaro di lunedì, si fecero assaj peg­
giori nella giornata di ieri, e yer^o le 
11 di questa notte il poveretto dovette 
soccomqore. 

L'AniOnio GratB era celibe; era nqn?o 
amato e stimalo da quanti lo conosce­
vano ; non solito ad nbbriacarsi, ma anzi 
parco nei bere; e non ebbe mài a tro­
varsi in risse con alcuno, essendo di 
tempra mite e tranquilla. 

Un particolare pietoso. Il di lui pa­
dre, oitantenne, che trovavasì ammalato 
a letto prima del fatto, peggiorò repen­
tinamente quand' ebbe la' triste notizia 
del caso occorso al Bglio, ed ora che 
lo saprà morto è difBcile che gli possa 
sopravvivere, 

I p r e t i l a v o r a n o ! Domenica 
prossima il locale Comitato Diocesano 
terrà una seduta preparatoria per la 
fondazione di una Banca Cattolica in 
Friuli. 

I preti lavorano... e i liberali chiac­
chierano ! 

P e r c h è p r i v o d i l a v o r o venne 
arrestato a Trieste il facchino Giovanni 
P . d'anni 38, da Udine. 



IL F R I U L I 

C o r t e d ' A a s I c i e . Ruolo doll« 
cause che s\ diecutorauno Della prosaima 
sessione della Corta d'Assise : 

18 aprile. Pavau Pietro, tentato omi­
cidi» cuD premeditazione e porto d'arma, 
dif. avv. Gosetti, 

19 u 2 0 id. Truaol Vincenzo, Tiolensa 
carnale, dtf, avv. B.ischiera. 

2'2 id. Andreuzzi Silvìi), art. 22 legge 
sulla stampa ei art. 247 a. p. 

2 3 e 2 4 id. Urb'<n . \otonia, omicidio, 
dif. avv. Berlacioli. 

2 5 e 2 6 id. Belligoi Giovanni e Vi-
oaiiza Aii^rclii) calunnia, dif. avv, Qilat i , 

87 id, T i s o Frauce'co, o.nic d:o, d f. 
avv, Burtacioli e Bizio di Venezia. 

1 maggio e giorni aoguenti. Santa-
rossa Margherita, Gava Antonio e Gava 
Firmiuio, appiccato incendio, dif. avv. 
Schiavi e Cavarzerani, 

Sosterrà l'accusa il cav. .Amati, so­
stituto procuratore generale presso la 
Corte d'Appello di Venezia. 

I L P R O C E S S O C O L L U T T I . 
Nell'udi^-uza antimeridiana di ieri, con­

tinuò- l'audizione dei testimoni. 
Furono importanti le deposizioni della 

testimone Furugho Luigia, abitante in 
Chiavris al n. 103, la quale senti nella 
notte in coi sarebbe avvenuto il fatto, 
gridare nella strada le parole: Oh Dio 
Reputi, li domandi la trite! Oh Dio! 
oh Dio! Lassimi, no sia ballottami 
pluil Poco dopo udì il ru:!!ore di una 
carrozza che sì allontanava verso Udine, 

Petrina Anna dice di aver sentilo 
gridare le parole: Beputi, salvimi la 
Vite! 

Furono inoltre escussi altri testimoni 
dì poca importanza, e che ripetevano 
le medesime deposizioni. 

* 
I testimoni sentiti nelle ore pomeri­

diane ripetono quasi tutti la narrazione 
degli attriti e delle ire esistenti fra i 
Pesante e i Golaulti, per la questioue 
della concorrenza nel trasporta degli 
emigranti da Udine a Gormons. Nar­
rano pure di scene violenti fatte alla 
Stazione dai Pesante padre e fratello 
del danneggiato, cui il Golautti avrebbu 
sempre risposto che non si degnava di 
andar dietro a quegli stupidi. 

Alcuni dipingono l'imputato come di 
carattere focoso e violento, ma incapace 
di U't tradimento o di una slealtà. 

Il teste Bello Giuseppe sentì dire che 
era slato il Culauttì a bastonare il Pe­
sante ; e il teste D'Qsualdo Giovanni, 

. cl}e allora abitava in Chiavris, dice che 
tutti si'inaravigliarono quando il Go­
lautti fu arrestato sotto quella imputa­
zione. 

Altri testimoni ripetono la circostanza 
del Moroldo, il quale avrebbe dichierato, 
ohe, essendo bevuto, gli avevano fatto 
dire cose che non doveva dire, e che 
avrebbe pagato duecento lire a non es? 
sersi ir^lrigato. 

Al teste Cucchini Angelo, d'anni 38 , 
di Chiavris, domiciliato a Udine, ri­
filila che una zia dal Colauttì fu dalla 
qaadre del teste ss. pregarla di pnrlare 
coi Resante perchè non rovinassero il 
Colaqlti, 

Vennero pure sentiti alcuni testi che 
deposero di aver visitato il ferito Pe­
sante anche più di due mesi dopo avve­
nuto il fatto, trovandolo sempre in con­
dizioni da non potersi dire guarito. 

• « 
Questa mattina venne nuovamente 

sentito'l'ispoliore di P. S. cav. Bartoia ; 
quindi si procedette alla lettura dtiUe 
perizie, che continua mentre scriviamo 
queste righe (ore U e un quarto). 

Qnjndi verr4 ibterrogato nuovamente 
il teste Itloruldì Valentino, che trovasi 
in arresto, come narrammo ìi^ri. 

Poi si avranno le arringhe: dovranno 
palliare tre periti, due avvocati della 
parte civile, il P , M. e due avvocati 
della difesa. 

Questa sera probabilmente la sentenza. 

Il medico cav. Rizzi non è perito in 
questa processo, come venne ieri stam­
pato per errore, ma semplicemente te-
stimoujo, 

P j p o c e s a o D r i u a a i » Domani ve­
nerdì alla Corte d'Appello di Venezia 
sarà discussa la causa contro Ilario 
Driussi. 

Difenderanno l'imputata gli avvocati 
Villanova ed Erasmo Franceschinis, 

Quest'ultimo in sostituzione de l l 'avv . 
Levi, impedito per altra causa in quel 
giorno. 

U D l a t r e t t o c U C o d r o i p o . Il 
tipografo editore Domeuicu Dui Hianco, 
ha in animo di stampare una illustra­
zione del Distretto di Codroipo, lavoro 
del cav. dott. Battista Fabria, deputato 
provinciale, scrittore distinto e di spe­
ciale competenza. 

Il volume in formato ottavo piccolo, 
consterà di circa duecando pagine; il 
prezza resta fissato pei soscrittori in lire 
due, pagamento al ricevere il libro. 

Le sottoscrizioni si raccolgono presso 
i librai principali della città e provincia, 
e presso la tipografia Del Bianco in U-
dine. 

t e a t r o S o c i a l e . Questa sera 
alle oro 8 e uu qu irto rappresentazione 
straordinaria, fuori d'abboDamento, in 
onore del maestro concertatore e direi 
tore, cav. Pa lminten , colla Traviala. 
Dopo il secando atto, verrà eseguito 'Ini 
i'orche.itra il preludiodoH'opera A r w J ^ o / / 
del ra. Palrainteri; e dopo il terzo atto, 
la siguora Occhiolini, in unione al basso 
signor Ilesplendino ed al corpo corale, 
eseguirà l'atto terzo della Lucia. 

Anche questa sera vedremo sicura­
mente un b -llissirao teatro, poiché ' l'e­
grègio cav. Palminterì ha daf> in que­
sta 3t;i(;iono tali prove del suo valore 
e della sua intelligente energia, che il 
nostra pubblica sarà ben lieto di rime­
ritarlo con una cardiale dimostrazione 
di simpatia, accurrendo numerosissimo 
alia rappresentazione di questa sera. 

— Domani a sera riposo. 
— Sabato e domenica ultime rappre­

sentazioni della stagione coll'Opera La 
Traviala. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che la Bandi cit­
tadina eseguirà oggi 4 aprile alle ore 
6 pom. sotto la Loggia Municipale': 
1. Marcia < Ester t Della Giacoma 
2 . Waltzer « Al paese 

dello canzoni » Fahrbach 
3 . Ouverture < K()nig 

Stephan > Beethoven 
4,Fantasia <Tannhauser> Waguer 
a. Introdnzioue e finale 

terzo « ManonLescaut» Puccini 
6, Polka < Pr imivera > Montico 

S c u o l a e F a m i g l i a . Elenco de­
gli aderenti a questi .Associazioue: 

Soci perpetui, 
Sigg, comm, Maroo Volpe par azioni 1, Frsu-

emeo BraicU 1, coniugi Ortcr 1, Fr.ncdsoo Lc-
flkovìc 1, rav, datt. Cario Marxuttiai 1.-

Soci ef/'etlivi. 
Sigg. Enrico Ma<oa per azioai ?, Luigi Or­

landi '2, GUcomo Colombo I, Qiaaappìua Batta-
ginì 1, Ada de Cbeco 1, avv. Giuseppe Girar-
aiai [, A. Va*entÌDts 1, contessa Antonietta Pi-
Cecco 1, Antonio Panna 1, Domenico De Can­
dido 1, co. Antonio Di Trento 2, Lu'gi Biasolì 
1, Carlo Cosmi 2, Teresa Zoccolari l, Veoilia 
yn<RÌ yed. Cnìnz 1, Ermolao Agosto I, Maria 
Sehor Cozxl 1-, Sgobero Diomira 1, Luigia do 
Simon 1, Ermelinda Macelli 1, Famìglia Zam-
paro fu dott. Antonio 2, Fmtellì Toaolint ', 
Pietro t̂ alzoni 1, Anna Birri 1, Domenico Bo­
logna 1, Giacomo Keruglio 1, Elisa Fabrìs vcd. 
.Mncrlli 1, dott. Carlo Mucelli I, Maria do Vi-
duis 1, .Maria Berloli 1, Ettore Corradinì Mo­
naco 1, Gittseppina Granelli i. Giaciuto Rossi 
1, Domenico Raiaer e figlio 1, Fratelli Pecila 1, 
Enrico Paesero 1, Elisa Braudoliol 1, Maria 
Gerìn Uarcovic 1, Carlo Santi 1, Ida Damiani 
Rlnaldini 1, Marianaa Madraasi vedova Rieppl 
1, Marta Pianina vedova Jaeuui 1, Augusta 
Mamoli 1, Mìche'e Corredini 3, Giovanni Tranì 
h Emo David 2, Luigi do Giuria 1, Luigi 
Fabria 1. 

l i c l i i r u r g o d o t t o r L u l s i l 
H l e p p i ha tr.isportato il suo duimci-
lio e 11 suo studio in via di'lla Prefet­
tura n. 5, e quivi continuerà a teucro 
il suo ambulatorin tutti i gioroì, eccet­
tuate le domeniche, dalle ore una alle 
due pom. 

D i t e c a s e d ' a f f i t t a r e in via 
Tiberio Deoiaui N. 31 e ^7, la prima 
col 15 aprile e la seconda col 1 maggio 
I89.Ì. 

Rivolgersi in detta via N. I I . 

La statistica degli incendi 
L'organo dei pompieri -''Alemagna, la 

Penice, pubblica un' accurata statistica 
degli incendi veriflcalisi nei diversi paesi 
d'Europa dal 1886 al 1893. 

In questa spazio di t^mpn si ebbero 
non mono di 19.700 incendi in Europa, 
ma molto diversamente ripartiti. La 
Francia, in questa cifra, tiene il pri­
mato, e da se sola novera più incendi 
che il reato d'Europa, cioè nientemeno 
che 14.872. Le tien dietro l'Italia con 
2402 . Occupa il terzo posto l'Alemagna 
con 1467. Il qu?irto l'Iiichiitnrra con 
491. Il quinto la Svezia con 2 9 2 . li so­
sto la Svizzera con 172. La Danimarca 
è l'ultima con quattro incendi soltanto. 

SI tratta, ben intoso, d'incendi gran­
diosi, che vengono registrati dalla stampa, 
e non d'incendi di poco momento, di cui 
non sì lieo conto, n danno appena luogo 
a piccoli indennizzi, che le Compagnie 
d'assicurazione s'affrettano a pagare 
senza fare iuchisste. 

Le cifre, ad ogni modo, hanno la loro 
filosofia. 

È fuor di dubbio che la massima parte 
degli incendi sono dovuti a sbadatag­
gine, ad imprudenza, a negl-genza. La 
enorme prevalenza numerica degli in­
cendi francesi confermerebbe quindi la 
fama di- leggerezza della nazione, a cui 
del rimanente l'Italia s'accosterebbe, 
dimostrando di contenere anch'essa una 
razza latina L'.AIemagna, pur così va­
sta e popolata, non venendo ohe terza 
e a una grande distanza darebbe prova, 
come r In(;hilterra, d* avere popolazioni 
meno sbadat<>, meno avventate, più at­
tente ed oculate. 

Il numero degli incendi svizzeri po­
trebbe sorprendere, perchè, relativamente 
al ptPse, è considerevole, Ma convten 
riflettere che la Svizzera k per gran 
parte dell 'anno percorsa da forestieri 
por igiene e diporto, i quali, come oziosi, 
sono la gente più sventata del mondo. 

La cifra insignificante degli incendi 
nella Danimarca, sarebbe la conferma 
più stupenda dello spirito d'ordine e di 
attenzione dì quel popola piccolo, ma 
ammirabile. 

Ilfista un dubbio soltanto: quelle cifre 
sono esse proprio garantite? 

all',attenzione del profano che vuol co­
noscere la storia degli esplosivi o sa­
pere come e perch& avvengano certe 
combinsziuni chimiche così patenti e di­
sastrose. 

{)ai semplice miscuglio di nitrio, solfo 
e carbone, siamo oggi venuti al fulmì-
cotou,.', alla nitroglicerina, alla dina­
mite, alla panclastlte, alla melinite, pol­
veri .*!enza fumo. 

È davvero ìnt'^ressantc la descrizione 
che l'autore di questo Manuale fa di 
tutti gli esplosivi. In es^o sono svolte 
ampiamente tutte le nozioni che r ì g u n -
dano la struttora intima degli esplo­
denti finora coo'isciuti ed il modo di 
fabbricarli non solo, ma vi sono descritti 
at^hu diffusameotH t processi di estra­
zione e di raffinazione dei nitri e dello 
zo'fo, q'Mlli li pri^fiirazioo'" do! csrb'ne 
e le proprietà delie sosianze che en­
trano a formare 1 nuovi esplodenti. 

Il Manuale, di oltre 3 0 0 p i g i n s costa 
L. 2.B0 

Bollettino della Borsa 
L'DINB, .1 aprile I8»5. 

AVVISO 
La sottoscritta avverte il pubblioo 

che nel suo esercizio situato in via Bel-
loni n .4 , rimpetto al Teatro .Nazionale, 
vende vini nostrani eccellenti c i o è : 
Bianco stravecchio dolce ai litro L. 1.00 
Bianco d'.^ttirais j » 0 .80 
Naro del conta Strassoldo * » 0.80 
idem j » 0 80 
Idem > » 0.50 

Liquori in assortimento 

Cucina a tutte le ore. 
La condattrice 

Angelina Filomena Zorzutli 

Per i viticoltori! 
. \ ! negozio del i-igmir G i o v a n n i 

P e r i n i , in Udine via .Nio.iò LuMishn, 
2, si trovano le A l n c c l i i n e t t e t e n -
d i t r i c i d i l l l o r e r r o per sistemare 
viti e vigneti, a prezzi modicissimi. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — Et Istituto Tecnico 

Bar rid. a lO 
Allora. 116.10 
Uv. dai mare 
Umido relaU 
Stato dì cielo 
Aequa eadmm 

(̂oirezioBO 
|(vel. Kilom. 
Term. eent'gr. 

746 0 
80 

qoop. 

10.9 

T . n . ^ r a . n r a f S ' r s . f 

Ui.9 745.2 747.1 
67 81 70 

q.cop. oop. qser. 

— 5.3 3.7 
B — — 
I — M . 

12.0 , 9.4 10.2 

5.3 Tamparatara nummi all'aperto 
Tempo probabile,' 
7«Qti fracchi abbsabuiEa forti mstidìonalì — 

Cielo aafo!o80 coperto eoa pioggia. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I . \ 0 

Fra Spagna ed Inghilterra 
Londra 3 — SpRondo UQ di­

spaccio da Kifeston i;na can-
Qon:cra .spaguuolti avrcljlii'- ti­
ralo sul piro.st'tifo inglcso B/.òel-
reacl pre-iso il capo .Maysì. 

VEtèelread .si .sarebbe fer­
mato e gli ufficiali .spiignuoli 
l'avrebbero visitato. 

Contro l'invio 
della squadra francese a Kiel 

Parigi 3 —• La .scorsa uotte 
i socialisti tennero qui un 
yneetinfj di }irote.sta contro l'in­
vio della .'•quadra a Kiel. Al 
meetinfi assistevano circa IJOO 
persone. Parlarono parecchi 
delegati, fra i tjuali si distinse 
per violenza dì linguaggio il 
boulangìsta Taolin-Mery. 

L'insurrezione cubana 
Parigi 3 — Un dispaccio del 

governatore di Cuba dice che 
l'insurrezione è limitata alla 
provincia di Santiago, ove il 
generale Lacharabre ft:;ce varie 
ricognizioni .senza trovare gli 
insorti, t;he si sono ritirati sulle 
montagne e attendono soccorsi. 
Le coste sono sorvegliatissime 
dalle forze spagouolc. 

B I B L l O T E C A 
U n l i l i r o p e r i c o l o s o ' ? 

Esplodenti e modo di fabbricarli di 
Rodolfo Molina, già direttore del Pol-
venfico di Terdobbiate. — Milano, 
Ulrico Hoepli. — L. 2.50. 
É no Manuale lugubre edito in questi 

giorni dall'Hoepli in*Milano, 
L'editore, sempre ligio anche esteti­

camente, alla indole delle SUB pubblica­
zioni, lo ha fatto rilegare io tela nera. 
Sol fondo oscuro dalla copertina il ti­
tolo, impresso in oro, campeggia sic­
come uu epitaffio sinistro. 

È questo un libro pericoloso? Nossi­
gnori. É un trattato didattico scritto 
pel tecnico che cerea delle nozioai pra­
tiche e desidera di essere informato sui 
prinoipii foiidameatali della fabbrica­
zione degli esplodenti. 

Questo trattatelto, utilissimo al l ' in­
dustriale, ha in sé il potere di imporsi 

R e n d i t i » 
[lai 6 </, coat&nti 

« Sue mese . . . 
ObbUgaiioni .̂ sae Ecetes. E - . 

O b b l l c a z i o n l 
t̂ errovi« maî diooali 

• S •,', Italiane . . . 
fondiarìa Baoca d'Italia 4 '"n 

• « » 4 '.'] 
' 6 /̂, Bauco ili Napol 

Fer. Udice-Pont 
Pondo C/an Risp. Milaiio ?>*,;, 
Preetitu Provinaia .li Udina . 

, 4x lu i s t 
Bauoa d'Italia 

* li Udine 
" Popoliire Vrìolaoti. . . 
« Cooperativa Udieesi . 

t'otociOsio Udindsfl 
" Veneto 

iosiiU Tratr.rfTìa di Udine . 
• f-Brr. Us.>ìdiiicali 
<• > Meditarranoe 

<!Kinh( e T a l n t e 
Praocia «hqqa^ 
C êrmaala « 
Landn « 
austri, e Hi:i3)io-.- . . 
Corone 
Vapoleouì 

C K I n l I a U p a e r l 
^aiivara Parìifi <ìtl socpoct 

Teodeoia calma 

3 apr. 
93.40 
Dil.óu 
84.— 

4 apr. 
93.25 
9336 
84. V, 

300 306 -
•29!.- ! • ! . — 

«85.- <8.i. -
191.- •91.-
100.- lOO.— 
410.- tIO. -
51,8.— .-.OT -
103 103. -

NDOyAIMPRESAPOMPEFONEBEI 
G . B . B E 1 . G R . A D O 

Udinttt VIA CiToor ^ e TÌA Pnfetturfc tO, 

La DoOTa Icnproaa pompo fonebri oltre ohe ftlli 
Motite o a c ^ r o s s z e d.1 p t * l m a , a o -
o o n d a e t e r * 2 a o l a . s s o ad ogni g«nera 
di fornitura iaorenil alle maiflsin)», poMÌada poro 

Osa Camm il pMissima c t a 
fabbricata racaotatotste, eoa tatti \ miglior) ra-

?[Disili dà( Ituiio e dell'arto, chiama da orìitaUì, 
òrQit« di ricchi a pro^vvolt addobbi; ed 11 ^r -

••)Dal«, par qvaata, s<irà prorvisro di ipaeìak) 
vestidfiot diffirenté da qualln deila altre eluxi, 
od armooiziantd coda balleuit Q rìecbaxxa della 
•addetta curroxia di eirto tiit^o. 

L'irDprata, inoha iodipear-fdatainanto dal tra-
•porto, tatìai'a, coni' è, d«i af*cv«ari puramaotì 
ad arredi, proTTede alt' addobbo delift fttaoaa, 
erazìona da) catafalco, ed a tutti : tarmi rtbilìvì 
alla maata eircoataaia. 

Trovaai prowitta dì tia granda ax&ortÌffi«Qla 
dì coFODA artìSaiali, oome p̂ ire dì corona di fiori 
fraichi, «00. 

V lUFBSSA. 

R. Osservatorio Bacoìogico di F a p p a 
£j ancora disponibile seme bachi di 

primo incmcio bianco-giallo. 
Riproduzione da .ìllevaiuentì speciali 

in collina. 
Confezioni! osclusivaineiite cellulare 

con .scrupolosa sel.^zione Qsiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Razza robustissima. 

Condizioni vantagg iose. 

Per ordinazioni rivolgersi soHecita-
luentFi al <'iretlore signor P a s q u a l e 
B u r e i i I geometra-agronomo. 
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A.NTONIO ANQELI, gorento rciponaaliilo. 

Lo Slatiilìienlo A r̂o OrMa 
S. Buri & Comp. di Udine 

dispone di Tina part ta 

della patata di grai reddito 
BUAUE -RiESEN 

a prezzi molto coavcoienti 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a g l i o n e , medino 
d' S. M. il Rg, ed i signori cunno. L i u i ^ i 
C l i i e r i c l » cavalier prof. R i c o a r t l o 
T e l i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C i i c e i a l u p i , cav. prof. G< 
M a g n a n i , cav. loti G Ì ttulrico, in 
congrega, tutti di liuina, -.d in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addotuito uuatiiinità per 

TIPO DICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA CI PETANZ 

per la Cotta. Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, ilifOcili digestioni L< 
catarri di qualunque forma 

Premiata con m c d o g i i a d * a r ­
g e n t o al IV Congresso scientiQco in-
tornazioLale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, settembre-ottobre 1894. Conces­
sionario per l'Italia .-\. V. R.tdilo, Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

D B I J L E S C U O L E Di VIENNA 

Assisteste per ooìtl a l i del lott DM. Sretiicioli 
Visite e consulti M e ore 8 alle 17, 

U d i n e • Via Puscollu, 6 - U d i n e 

La Polvere losea 
a b n s e d i c i t i n a 

per imWanehipe i denti 
iienza disLruggtsrc lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
aarini di Boiogoa, rinforza e preserva 
ì denti dalle malattìe cui vanno soggetti. 

Una scatola l i r e Ì 

Sì ViMide presso l'UfHcìo annunci de] 
ii03tro Giornaie. 

i 
i 
i 
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Tord-l'ripe 
inùlfibile disiruttjn; dei TOt'l, 
S'JilCl, TALPK. — Raccom-̂ nda.M 
peri'lifc non p"rfcolMSO per gli ani-
mali domebtiic! come la pasta ba-
desft e Jiliri preparali. Vendesi a 
Lire i ni paitco presso 1' Ufticlo 
Adtiunti de! ffioriiale < 11 Kriiilì >. 

^^V^V 
D u e B i g l i a r d i d a v e n d e r e . 

Sono da vendersi due Bìgliardi, di cui 
uno a doppia uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'.-Vmraini-
strazione del nostro giornale. 

nOOOOOOOOCOOOOOOOOOOOOOOOOOOA 

GRANDE D EPOSITO M OBiLi u o o 
o o 

o 

«dCOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOC^OOOOIt 

L' amica Ditta GerfllaiBO ZaClli pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clieutfla d'aver a-,sortito estp.sameute i propri 
Uugiizziui d'ogni genere di .llobij^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. i 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla . . . . . . . . da » I S O a » 1 3 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mohili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratone in tappezzeria per qualsiasi e.sigeQza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prein ii m temere coicorrema, laToro e serràio inappratalille, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 ~ UDiNE 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Priuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in XJdine 

L A MIGLIORÌE] A C a U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

MI CAPELLI E DELLA MfìBA 

O R A I I I O f B i t R O V I A R I O 

Partmxe Arrivi' Partèut 
Vi. mas* t -moai ' DI. Tram 

M. 2 - 6.65 n, IMM 
0. 4.50 9.10 0. hSi 
M.' 7.03 I0.!4 0. 10.65 
I). 11.36 U,IS D. 14.20 
0. 1330 is.ao M. 18.15 
0. n.60 22.45 P."R3J 
». 20.18 23'.niS 0. nzó i") Quùto treno ai ferma a Pordtiioiie. 

(*•) P«rte da Pordcnoiie. 

Àirriti 
kvmok 

10.15 
15.S4 
ìnm 
asiMo 
a i . « 

Una chioma folta e 
flaente è degna Coroua 
della bellezza. 

e la 
là ed i capelli 

«gginngoDO aH'noiBo a-
bèl lézzs , di 
s e a ù ó . 

o= 

0 4 UDna À poirrzBBA BJÌ FOHBttte k'VBBnt 
0 . 6.66 B.— 0 . 8.30 . 9.25 
D. 7.56 9£5 D. 8.2»; tljOS 
0. 10.40 13.44 Ó. 14.39 

0. Ì6J56 
17.06 

D. 17.08 19.09 
Ó. 14.39 
0. Ì6J56 19.40 

0. n.re 20.50 D. HSt 2rt.06 
DÀ'CDRni i. P0BTOQR. m. MWoss . A O l M a 

0. 7.«7 9 « M. 652 .9.0? 
M. 13.14 16.45 . 0 . 18.82 wsn 0 . 17.26 19.38 M. 17.14 l p 7 
Cainoldenze — Da Portogroaro flfr Veó«i» 

alle ora 10.12 e'19.62. Dà Vib9ai»'«rn»6 Ilio 
ore 13.16. • '^ ' • ni ' 

d5J . 

<^»-§r»^w^' t^«m'**'S'W 
M. 14.46 16.35 M. 1310 I3JS5 
0. 19.16 2 0 . - , 0. l'.W . IftSS 

DÀ I7D1H1I A flmD&£.B. Dx ransiu « tipna 
M. 6,10 6.41 0. 7.10 ,7.33 
M. 9.10 9.41 M.'9S5 10.26 
M. 11.80 i2;oi M. 12.29 JS.Si-
0. 16.40 ie.07 0. 16.19 17a6 
M. 19,4t iwia 0. 2030 iW>58 

I / a e q n a d i C h l a l u B d i A n g e l o M l g o n e e C. ò un liquido rinfrescante e limpido ed interaaienta composto di sostarne tonico. vegetali. É d'inesti-,-

[mabiìo bontà. Non cambia il.colore dei capelli e della barba o ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati,e soJdisfacontissimi anche quando la ' 

[caduta giornaliera dei oapilli era fortissimi. E voi o madri di famiglia, usata de l l 'oeqaa d l . C b l n l n o d i A n g e l o , l l l g a n o e ti. pei Tost'ri 6gli'duraste l'èdd'^ 

Prèscènza, e fatene sempre 5gatinna(tt l'uso'e lóro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

Tatti eolorj che hinnó i capelli sani e robusti dorrebbero pare usare l ' a s q u a d i C h i n i n a d i A n g e l o Mlgone e O. a così .eviterete il pericolo della.^ 

[ eventuale caduta di essijo di|vederli imbianchire. 

Si vendo in fiale (flaeon) da 'Uro 8 e 1,50, ed in bottiglie da litro a l i r e 8.50 la bottiglia. — Per le spediiioni|per pacco postale aggiungere een« . 8 0 . 

A Udine dai signori: Masèn Enrico chincaglieie, Fratelli Petrozsi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fabris Angelo farmacista'. — A, %niagb da Bon.j 

! ranga Silvio farmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbargj da Orlandi Eugenio e dai Fratelli Larise. —A 'Tolmenzo da* Chinasi farmacista • 

[ A Gemona da Luigi Biiliani, farmacista. 

I DI tmun 
' M. 2*5 
• 0. 8.01 
M. 16.42 

I 0. 1730 
. l'artenxi 

k WXBra 
7.30 

11.18 
19.36 
20.47 

ÀrriMÌ 
SI oona L 9, DUqiui 

K. A. 8.— 8.47 
K. A. 11.20 13.10 
II. A. 1450 1643 
R. A. 18.- 19.62 

0. .8*25 
0. 9 -
0, 16.40 
MI 17,45 

PùTtenzt 

,.„ .%B5, 
19.65 

1,80 
ArrilBi 

DA 2i VtxntlM A DSml 
6.46 R.A. 8i%l 

11,16 8. Ti laiO 
13J0 a. A„ 16.36 
lalo S. T. 19.86 

® Brunitore istantaneo. Ì5 
I g per pulire istantaneamente : qua» -.fjjj 
i fi lunque metallo, oro,, aigento, pas- 3 
i 4S fong, bronzo, ottone ecc.yendesi ,g 
I "fl al prezzo di Centesimi tiS pWjso R^ 

S rUfBcio Annunzi del Giornale il" pt-
g FRIULI, Udine via delia Prefet- Q 

PQ tura nnm. 6. ^ ^ 

fil Brunitore istantaneo^ 

GllAilRE RADICALMENTE n o n u p p a r e u t e m o n l e dovrebbe essere 0 scopo di ogni au. . 
malato ; ma invece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 1 

segrete (Blennorragie in genere} non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenza j 
_ _ del' male che lì tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la oanjia ehe l'ha 1 

prodottp fi» per-iCiòtiflir^,^operano istringenti dannosissimi a lUAlale p r o p r i a ed a quella della p r o l e nase l tnk ' a . Ciò sue-! 
cede tiitti i gioini a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
J n | C iane R o v e d a che costa l i r e 9. 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentadue anuni di successo incontestato, per le sue continuo e perfetto guarigioni degli 
scoli aV recenti ohe cronici, sono, come lo attesta il ralente dottor B a * « l n l di Pisa, l'unico e vero rimedio che uoioament» all'acqua 
sedativa guariscano r a d l e a l m e n t e delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S^.EpIB'lieARB 
BEWE « ÌA MAt,ATTILI;. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponilenza. 

J^DK-li^ che la sola Farmacia Ottavio Gajlaani di Milano, con Laboratorio in Piazza' SS . Pietro e 
Lino, N. 2,;<pdasÀle!ila r i ^ B l i » . ó ; i i i a | É i y t > « | , e r i o e t t i » delle vere pillole del Pro­
fessore L U r d l ' ì - t ì R T A ' f e W S V é r s i f f d r P a v i » . , 

!|flBttan^ofvaj^lj|;;MS,tó!'e,:dj ( j lyj l 3 alla Farmacia ^ f n ^ t o i a l o i r ^ i i e a successore al S a i l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadàn, N. 15, Milano - si ricevono franchi n'élSaegndiedlali'eStfflrff:!Una scatola pillole del Professore L n l g i P o r t a e un 
flacone di Polvere p e r w ) o a sedativa, coU'istraziene sulsmodo di usarnsì 

BlVElSniTORl : in B d l u e , Fabris Ai, Cdinelli Fl.'Filippnzzi-Giròtami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; G o r i z i a , C.Zanetti 
e Poniojii farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Z a r a , Farmacia N. Androvic; Trepfilo, 'Ginpponl.: Carlo, Frizzi 
C., Santoni; S p a T l a t r ó , AIjinovió ; ' V e n e z i a , Bótner ; F i n m e , G. Prodram, Jaekel F.; M i l a n o , F ' ibi l imepto.Q. % h a , Via J j f r -
aola, N. 'S i 8 sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Slanioni e Comp., Via'Sala, N. 1 6 ; ' Ì B ó m a Via Pietra, !*(, 98, 
8 in tutte .le primipalì Farmacie del Regno. : ; ' , 

CHI HA BISOGNO 
FERRO PAGLIARI 

cl|è!pc(sS|eda la 
che 

d i ' / a r e u n a cu ra r icost i tuente r i c o r r a con fiducia ai _ 
proc lamato dai p r imar i Igienisti d ' I tal ia e del l 'Es t i iy | ; j t 'Bi i ' i l iore ' 
t e rapeu t i ca , soddisfacendo esso ad un comple s so -d i ' oòódìziotii e d esigenze 
nesson ' a l t ro p repa ra to ferruginoso può r a g g i u n g e r e . 

Troyasi in tutte le Farmacie al preno il L, l,Oi la piccola tottiilia comie 
e J y l 3,fl0.1a.tiii,pa gaaie a ctoa-pcce, che liasta per naa cura cocipleta, 

li t ' e r r i » ' P ó i è l l a i ' ^ e uà medicamento tonico e ricostituente per eccel­
lenza. — Clinica idedioà presso l'Islitulo di Studi Superiori e di Perfeiio-
namento in Firenze. 

; Il F e r r o P a g l i a r i è un medioamento che somministrato ad un consi­
derevole numero di piccoli ammalati (occupandomi io di malattie dei bambini) mi 
ha dato risultati talmente splendidi da ritenerlo fra la miriade dei ferruginosi 
l'unico da reputarsi eccellep.t6. ~ Kr-ij/! G. Guidi, Firenze,. 

Il F e r r o P a j g U a r l è il migliore che possieda la terapeutica. — Prof. 
Jìouchardai, Parigi. 

Mediante itìvio del propr io bigl iet to da vis i ta a l 

Deposito Generale - Pagliari & G. - Firenze 
chiunque può avere gratis una. copia: p a r S c o l a r è g g ì a t a delle re laz ioni che r i fer i ­
scono di t u t t i i casi ne ' qua l i fu e spe r imen ta to , 

Ouardarsi dalle contrafazioni e pessime imitazioni poste 
m commèrcio anche sotto-altro nome. 

m Lavori tljpogriiacl e imbblicazlont d'osni 
@ genere si eiegiiiscouo nella tìiiosrafla del 
O Giorii^le j t Hf ez^l, «Ji l|i|tt|i; eflu\eijii«|na!,a, 

fOQQOOQQOOOQOOQQQOÒQQQQOQQQQC 

iilgnore ! 
I vostri r icci non si sc iogl ieranno più 

neanche coi fort i c a l o r i . dall ' e s t a t e 
farete uso cos tante de l la 

Bi66ioliiia 
' Yeraarricciàttcs ' 

inauperàbile 
( l e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Baguaodo prima i 
capalli colla Riceio-
lim, ed arrieoiaDdoU 
poi oogli appositi ai-
riocÌEttort apeaialt ìa-
aluai QQtla BQà scatola 
Bt ottieoa ana perfetta a robMta arriccìataca 
elegante e nel pìii bruve tempo possibile, mau-
teoendoU iatatti per molto tempo. 

L^mmemp successo ottenuti» 
è una garanzia del suo effetto. 

O^Lbottìglia è ìli elegante Wt^ccio con an­
nessi dee àpricciat'otr aipaóiati ed ìstnizione rela­
tiva; troTaai Tandibile in Udine pieSBO l'Ammi'' 
nistraaione del Qìoniala U Friuli, a X4>St*l50 

Jaratà .. . f.Sff .. -

diJ'.W- XSS- S.sk rMKÌ&ama,Ìé.J«. ùaj.^/e&.^(%.SOriM<KK 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bi.spgno d'operai e con tutta, 
facilita ai può' lucidai e il proprio mo-
big'io. — Vendesi presso l'Ammi-
nistraiione de! < Friuli > al prezzo 
di Cent. 90 la Bottiglia. 

Gli effetti, i pregi e le yirtù ianumereyoji 
della tanto rinomata Aoi^ua di 

CHININA-RIZ^I 
sono di'Senuti orm^i incontestabili. Essa è Bupe»(jre 
alle altre tiitte per la sua vera e reale .̂ ejffloicm, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

, i t r e i i S 5 la> bottiglia 
Ingrosso 8 dettaglio presso la'Ditta proprietaria 

L O N G E 6 A , S. Salvaiors, lS25f 'TKNSZIÀ 
i i n g u a r d i a dalle misiidcaziooi, chiedere 
a tutti i profumieri e gajj^^ifliìhjeri ,!.& ,v§rfli r ;> 

AQÙM#^ I9MINÌNA - RIZZI 
Deposito in U d i n e presso rAmministraziObe del giornale « I l F r i a l i »• . 

gB«ag^^>«»i«sigai.«i i.sn(imi.M|gag 

raiiGiiiiiiiiiiiii.i 
Uno dei più ricercati prodotti per la toileites è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino: La virtù di quest'Aciqna _ 
è proprio, delle più notevoli.' Essji; dà alla' tinta dèlia 
carne quella morbideiza, e quel Vellutato che parenon 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sp in re 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale i non ilo è?) 
gelosa della purezia del suo. colorito, 1 non pot rà .&reia ; 
mono d^Il'acijua di Giglio e Gelsomino il ,cui uso dir 
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia l i . t . S O . 
Trovasi vendibile press.) l'Ufficjo Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura h . 8. 

fe^ji.^ i»si.M^ge^iit.^iL».»ii jt,;iii»j«La»i-j»iii'OSC-jM''Jii-'»i''uacL''ii'"^^^^ 

Udine 1895 — Tip . Marco BardujBoo 


